Attività del 25 marzo 2019 

La sfida dell’educazione
Dopo aver letto i documenti proposti e aver ripensato alla tua esperienza personale, scrivi un saggio breve su che cosa significa per te educare e rifletti sul ruolo che la scuola ha o dovrebbe avere nel processo educativo. 
Documento 1 
«Una delle principali funzioni dell’educazione è quindi quella di rendere l’umanità capace di assumere il controllo del proprio sviluppo. Essa deve dare la possibilità a tutti gli individui umani, senza eccezione, di prendere in mano il proprio destino in modo tale da poter contribuire al progresso della società in cui vivono, fondando lo sviluppo sulla partecipazione responsabile di individui e comunità. Considerato dal punto di vista qui adottato, ogni elemento dell’educazione contribuisce allo sviluppo umano, ma uno sviluppo responsabile non può mobilitare le energie degli uomini se non fornisce loro “un passaporto per la vita” che consenta loro di capire meglio se stessi e gli altri, e di partecipare così all’azione comune e alla vita della società.» 

J. Delors, Nell’educazione di un tesoro, Armando, 1997 
Documento 2 
«La libertà è il presupposto dell’educazione e, d’altra parte, l’obiettivo più importante dell’educazione è la libertà. 

Se non si è d’accordo su questo, non si può impiegare la parola educazione nel senso che qui le viene attribuito. Che è poi quello corrispondente al significato della parola stessa, dal latino ex-ducere “condurre fuori, far uscire”, quindi appunto aiutare qualcuno a esprimere la propria personalità e a essere se stesso. Se il termine educazione deve essere interpretato in altro senso meglio non usarlo. Parliamo di indottrinamento, di assuefazione, ma non di educazione. 

Il rispetto per la personalità del bambino o del ragazzo è la base di partenza per ogni comportamento educativo.» 

M. Bernardi, Gli imperfetti genitori, Rizzoli, 2006 
Documento 3 
«La bellezza dell’educazione sta proprio nello scambio reciproco di amore, nel compiere insieme questo percorso mentale e affettivo, nel vedere formarsi una personalità, nel vedere formarsi un’individualità. 

Educare, pur in tutta la sua complessità, è, in fondo, più semplice di quanto non si pensi: basta saper dare sempre al proprio figlio la parte che desidera di noi stessi, tenendo conto che l’aspetto materiale, pur importante, è secondario all’affetto, alla complicità, allo stare insieme, allo scambio di idee. 

Educatelo al positivo e ricordategli sempre che avrà quello che ha donato; questa deve essere la base vincente di una nuova educazione, l’unica valida per attaccare e difendersi dal futuro, per conquistarlo.» 

G. Bollea, Le madri non sbagliano mai, Feltrinelli, 2006 

Documento 4 
«Il mondo dello scolaro, cioè la scuola, dovrebbe fornire a tutti i bambini e ragazzi quel minimo di istruzione sul quale ciascuno di essi possa poi costruire la propria personale cultura, e che servirà a ciascuno di essi come base per inserirsi nella società moderna. Ma questo, di istruire, è un compito secondario. 

Il principale è quello di dare agli studenti una coscienza civile, di dare loro l’opportunità di imparare a vivere insieme in un clima di reciproco rispetto. 

La scuola dovrebbe essere questo. 

Diciamolo allora una volta di più, e il più chiaramente possibile; a scuola non si va tanto per imparare, quanto per sviluppare le proprie attitudini a vivere in comunità. Il primo scopo della scuola è la socializzazione.» 

M. Bernardi, Il nuovo bambino, Fabbri, 1998 
Documento 5 
«Libertà d’istruzione significa anche diritto all’istruzione che va inteso o come semplice diritto ad accedere al sistema scolastico, con il correlativo dovere dello Stato, sancito dall’art. 33 della Costituzione, di istituire scuole di ogni ordine e grado, oppure come diritto a ricevere un’istruzione a prescindere dalle proprie condizioni socio-economiche con il conseguente obbligo in capo ai pubblici poteri di predisporre mezzi e risorse adeguati allo scopo. 

F. del Giudice (a cura di), La Costituzione esplicata, Edizioni giuridiche Simone, 2008 
Documento 6 
«Art. 1 (Vita della comunità scolastica) La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze, e lo sviluppo della coscienza critica [...]. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, pensiero, coscienza e religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che lo compongono, quale sia la loro età e la loro condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.» 
Statuto degli studenti e delle studentesse, DPR n. 235/2007 
In ciascun documento individua la tesi e le argomentazioni costruendo una tabella che ti servirà poi per la stesura del saggio breve.
